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Impianti e 
produzione: il costo 
della gestione

La guida per Capi Tecnici e Gestionali 
che non hanno tempo da perdere
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CAPITOLO 1

Quel giorno pieno di emozioni 
contrastanti arriva per tutti
È passato già un mese dall’ultimo Consiglio di Amministrazione e CEO, CFO e 
investitori sono stati chiari:

occorre immettere nuovi prodotti nel mercato o ideare un nuovo 
impianto per ottimizzare le performance della tua impresa, ora.

Non è più il momento di aspettare.
Il tuo mercato, soprattutto nella nuova era dell’imprenditoria post-covid, si 
muove troppo in fretta e la competitività della tua azienda è legata, come non 
mai, alla sua agilità decisionale e operativa. 
 
Per fortuna, nella tua azienda le idee non mancano e, tra una riunione e uno 
scambio di battute nei corridoi, il Product Manager e i responsabili della 
produzione sono arrivati a una soluzione che, una volta tanto, è stata approvata 
subito dal CdA. 

Bene, anzi male.
Sì, perché, se ti trovi nella posizione di Capo Tecnico, finalmente conosci 
esattamente quale prodotto o impianto hai la responsabilità di sviluppare o 
migliorare ma, lo sai bene, da ora in avanti, ogni decisione che prenderai influirà 
sulle sorti della tua azienda.

Ad attenderti, nelle prossime settimane, troverai le opinioni, gli interessi e gli umori 
di una sfilza di stakeholder che, in certi giorni, potranno sembrarti contrastanti e 
che tu, proprio tu, dovrai far convergere in processi stabili ed efficienti.

Così, sin dal giorno zero, quello nel quale il mandato che hai ricevuto è stato 
accompagnato da uno sguardo carico di un misto di fiducia e, forse, di 
preoccupazione del CEO, dovrai poter contare su un metodo di gestione dei 
flussi di processo a prova di bomba.
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I capi di ogni dipartimento aziendale, Ufficio Acquisti compreso, così come i tanti 
fornitori che dovrai coordinare, si aspettano da te precise indicazioni per portare 
avanti un progetto capace di rispondere a tre necessità imprescindibili:

	► pieno rispetto dei principi di funzionalità attesi;
	► scrupolosa coerenza col costo di produzione definito in precedenza;
	► puntuale rispetto dei tempi concordati per l’immissione del nuovo prodotto sul mercato o 
per l’implementazione del nuovo impianto nel workflow operativo della tua azienda.

Una cosa è certa: le competenze tecniche, comprese quelle dei tuoi 
fornitori, studi di ingegneria meccanica in primis, potrebbero non bastare.

Competitività, alti margini di guadagno, innovazione (quella vera!), 
efficientamento dei processi produttivi, abbattimento dei costi e bassi livelli di 
manutenzione sono tutti traguardi che puoi raggiungere solamente con ottime 
capacità gestionali.

Attenzione, non sto dicendo che, ad esempio, la scelta dei materiali o l’ideazione 
di sistemi meccanici non siano importanti. Lo sono e come, altrimenti nessuno di 
noi si sarebbe preso la briga di conseguire titoli universitari e apprendere l’utilizzo 
di strumenti tecnici e, a dirla tutta, io stesso non avrei mai fondato uno studio di 
ingegneria meccanica.

Ne sono certo, io e te siamo d’accordo sul fatto che le competenze tecniche 
sono fondamentali, ma sappiamo anche che senza una corretta gestione dei 
processi è impossibile garantire il rispetto di tempi e costi previsti. 

Sono certo anche di un’altra cosa: se ci trovassimo nella stessa stanza a discutere 
di questo tema, entrambi potremmo citare diverse storie di progetti di sviluppo 
di prodotti e di impianti che hanno faticato a giungere ai risultati attesi, finendo, 
nel migliore dei casi, a dover far fronte a colossali ritardi.

Nelle prossime pagine leggerai proprio di questo.

Insieme al mio Team abbiamo sintetizzato, per te, quanto imparato in tanti anni 
di lavoro al fianco di PMI e multinazionali, raccogliendo storie di successo e 
di insuccesso e, soprattutto, presentando un blue print con il quale potrai, 
fin da subito, proporre a tutta la tua azienda una nuova metodologia di lavoro 
sostenibile, inclusiva e capace di garantire tempi e costi certi.  

Questa guida indica una chiara direzione alle aziende che intendono 
costruire una presenza profittevole nel proprio mercato a partire da 
un’efficiente gestione dei propri flussi di processo.

Davide Marino
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CAPITOLO 2.1

La storia degli imprevisti prevedibili
L’idea di creare questa guida è arrivata, circa tre anni fa, durante un lavoro 
che Milano Meccanica stava seguendo per conto di un’importante azienda 
manifatturiera alle prese con lo sviluppo di uno nuovo impianto di automazione.

Il principio di fondo era molto semplice, così come l’obiettivo per il quale si era 
deciso di innovare la linea produttiva: acquisire competitività sul mercato 
grazie alla riduzione del tempo medio che intercorreva tra lo sviluppo di un nuovo 
prodotto e la sua immissione sul mercato, insomma, il classico time to market.

Il team di tecnici interni stava già lavorando al progetto da mesi e, tra un diverbio 
con il CEO e un altro con l’Ufficio Acquisti, sembrava che la fine delle fasi di 
sviluppo fosse veramente vicina quando, per l’ennesima volta, emerse una 
criticità che fermò i lavori.

I costi continuavano a lievitare, così come l’ammontare dei ricavi persi per via dei 
ritardi accumulati.

Il punto è che, da troppo tempo, tutte le persone coinvolte continuavano a 
insistere sul trovare soluzione a una serie pressoché infinita di problemi che erano 
presenti sin dalle fasi embrionali del progetto.

Ciò che proponemmo, ignorando deliberatamente gli aspetti tecnici del progetto 
e dopo aver velocemente analizzato i processi che erano stati seguiti fino a quel 
punto, fu estremamente chiaro: occorreva rivedere completamente i flussi 
comunicativi e decisionali, prima ancora di lanciarsi in calcoli e altre operazioni 
ingegneristiche.

Così, in un solo mese, riuscimmo a progettare e implementare quell’impianto 
che tanto serviva al nostro committente e che, tutt’ora, gli garantisce un grande 
vantaggio competitivo.

Potremmo riassumere questa esperienza con una celebre frase di Henry Ford:

“Failure is the opportunity to begin again more intelligently.”

Da qui parte questa guida: dall’onestà definizione di tutte quelle situazioni che 
spesso, più di quanto si possa immaginare, generano dei pericolosi cortocircuiti nel 
lavoro delle aziende che intendono sviluppare nuovi prodotti o ideare nuovi impianti.
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CAPITOLO 2.2

Le 10 variabili dell’in-successo
In quali casi può essere difficile strutturare dei flussi di processo agili e 
performanti?

1.	 Processi decisionali lunghi e rigidi.

2.	 Cicli di lavoro poco “snelli”.

3.	 Criticità nella gestione delle competenze, a volte, ridondanti tra più membri 
del team interno.

4.	 Si decide di portare avanti troppi progetti contemporaneamente.

5.	 Non vengono fissati degli obiettivi realistici con la realizzazione di un 
“capitolato tecnico” a monte e si finisce con il calcolare erroneamente il 
budget necessario.

6.	 Quando si intende portare avanti un progetto innovativo, capita di trascurare 
o non viene preventivata la fase di ricerca, per la quale occorre uno studio 
preliminare.

7.	 Ci si scontra con il nemico numero uno di tutti i progetti: il classico “si è 
sempre fatto così” che porta ad affrontare nuove sfide con vecchie soluzioni 
metodologiche o tecnologiche.

8.	 Durante la progettazione, ci si dimentica di fare prototipi, test e verifiche 
intermedie che possano evitare l’insorgere di problemi tecnici durante lo 
sviluppo.

9.	 A volte, si ignora la necessità di avvalersi di nuovi punti di vista che, 
necessariamente, devono venire dall’esterno.

10.	Si trascura l’importanza di un’efficiente coordinazione di tutti gli stakeholder 
coinvolti, fornitori in primis.

In tutti questi casi, la sola via praticabile, lo vedremo nelle prossime pagine, 
è quella di ricorrere a uno studio esterno capace di operare su un binario 
parallelo, astraendosi dalle dinamiche aziendali, svincolandosi dai disguidi interni e 
assumendosi la piena responsabilità del rispetto di tempi e costi.
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CAPITOLO 3

Il progetto perfetto
I 5+4 momenti chiave per avere il massimo controllo sullo sviluppo del 
tuo prossimo prodotto o impianto.

Esiste una timeline perfetta, quella serie di attività che possono assicurare 
matematicamente il successo di un progetto?

Con l’utilizzo di un preciso blue print e un’ottima propensione al cambiamento 
e all’innovazione, è possibile controllare il reale ritorno su ogni investimento e 
gestire al meglio gli asset e le risorse a disposizione. 

Quello che vedi illustrato nelle due pagine successive è il blue print del metodo 
MIME Flow, ovvero la sequenza di 5+4 momenti chiave per lo sviluppo ottimale del 
tuo prossimo prodotto o impianto.

All’avvio di ogni nuovo progetto, così come per ogni suo momento chiave, viene 
eseguita la mappatura di asset, know-how e risorse e viene accuratamente 
disegnato il flusso dei processi da seguire, coinvolgendo tutti i dipartimenti 
aziendali e includendo tutti i soggetti esterni interessati, studi di ingegneria in primis.

In ogni momento di transizione tra un momento chiave e l’altro, sono previsti 
momenti di confronto e processi di verifica di ogni soluzione tecnica e gestionale 
adottata nelle fasi precedenti.

Il raggiungimento dell’obiettivo finale e degli obiettivi di progetto intermedi viene 
monitorato con un sistema di indicatori chiave, come ROI, margini di guadagno, 
rispetto delle funzionalità attese e tempistiche di sviluppo.

Con l’utilizzo di software gestionali altamente performanti è poi possibile stabilire 
un agile scambio di dati e informazione tra tutti i soggetti coinvolti.
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MIMEFlow

1. Analisi fattibilità 
tecnica e finanziaria

Con una serie di incontri 
preliminari tra tutti i soggetti 
interni ed esterni interessati, 

vengono stabiliti obiettivi 
precisi e misurabili e si si 

analizza il prodotto/linea che si 
desidera ideare o migliorare.

In questo modo, sin da subito, è 
possibile stabilire quali requisiti 
tecnici e competenze possano 

garantire la sostenibilità 
finanziaria del progetto e 

verificare il possesso di questi 
requisiti.

Questa analisi permette di 
valutare le criticità e le difficoltà 

tecniche e, di conseguenza, 
di valutare la “fattibilità” 

del progetto e di stabilire 
subito un flusso di processi 

continuamente ottimizzabile.

3. Stesura bozza 
capitolato tecnico. 
Avendo già coinvolto tutti i 
dipartimenti aziendali interessati, 
è finalmente possibile ideare 
un documento riportante le 
caratteristiche tecniche di 
quanto occorre progettare 
e i conseguenti obiettivi da 
raggiungere. 
È fondamentale coinvolgere lo 
studio esterno di ingegneria nella 
stesura del capitolato tecnico, 
in modo da poter disporre, sin 
da subito, delle competenze e 
i punti di vista di tutti i tecnici 
coinvolti.

2. Relazioni commerciali 
preliminari
Una volta definiti i pilastri del 
progetto è il momento di attivare 
in modo continuo i rapporti 
con tutti i fornitori, al fine di 
affinare l’analisi dei costi e delle 
tempistiche per lo sviluppo del 
progetto.

5. Gantt
È ora di ideare e affinare la tua 
strategia e di tradurla in una 
pianificazione di sviluppo 
dettagliata e definitiva.
Dai accesso a tutti i soggetti 
interessati a un software 
gestionale altamente 
performante, in modo da 
stabilire una piattaforma di 
controllo, scambio e confronto. 

4. Finalizzazione degli 
accordi commerciali

L’avvio della progettazione si 
avvicina: è il momento di mettere 

in campo tutta la tua squadra.
Stringi i necessari accordi 

commerciali con i fornitori che 
sappiano portare del valore 

aggiunto al tuo team interno e 
che possono garantirti risultati 

concreti.
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1. I primi dettagli
Con l’ideazione del layout è 

possibile sviluppare un modello 
3D schematizzato preliminare 

che esprime i concetti base del 
progetto, quale la struttura e 
i principi di funzionamento, e 

procedere con la stesura delle 
preliminari relazioni di calcolo, e 

dell’analisi economica dei costi 
del prodotto/impianto.

3. La consolidazione 
del progetto
Grazie alla costruzione di un 
prototipo puoi verificare con 
estrema sicurezza la presenza 
delle funzionalità richieste e 
ogni variabile tecnica che possa 
influire sui costi e sui tempi del 
progetto.

2. Progettazione
Con la verifica di tutte le 
intuizioni tecniche avanzate 
nelle precedenti fasi, è 
possibile affrontare lo 
sviluppo complessivo, Per la 
presentazione dell’assieme 
generale e la stesura delle 
relazioni di calcolo approfondite.

4. Modifiche e 
miglioramenti.

Collaudato il prototipo, 
superati i test e raccolti i dati, 
si procede alla finalizzazione 

di quanto ideato, apportando 
gli aggiornamenti e 

ingegnerizzando il prodotto 
fino ai dettagli tecnici e alla 

minuteria. Implementano una 
nuova e approfondita verifica 

economica (coinvolgendo i 
possibili produttori) che confermi 

il raggiungimento del target 
price come da capitolato tecnico.

Ora vengono stesi i disegni 
tecnici costruttivi e viene 

ultimato il reclutamento dei 
fornitori, in modo da coprire ogni 

necessità e scongiurare ogni 
rallentamento. 

4. Collaudi e consegna 
In quest’ultimo momento chiave 
del progetto, vengono svolte 
tutte la attività di controllo, per 
essere pronti per l’assemblaggio 
e il collaudo finale, al fine di 
percorre una strada che con 
certezza porterà alla proficua 
consegna del prodotto o 
dell’impianto, grazie anche a 
progressive fasi di collaudo di 
ogni componente.
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CAPITOLO 4.1

Due case history. Due esperienze 
sulla carta molto simili. Due risultati 
molto diversi.

Quanto influiscono le capacità gestionali sul successo di un progetto di sviluppo 
di un nuovo prodotto o di un nuovo impianto?

Proviamo a trovare una risposta nel racconto di due case history selezionate, tra 
le esperienze fatte da Milano Meccanica negli anni, per presentare, in un caso, le 
best practice di gestione di un progetto e, nell’altro, una situazione nella quale gli 
obiettivi inizialmente fissati hanno faticato ad arrivare, sia in termini di costo che di 
tempistiche.
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CAPITOLO 4.2

La storia del successo di un impianto 
di movimentazione billette (tubi per il 
petrolchimico)
La storia che stai leggendo è quella dello sviluppo di un particolare impianto utile alla 
movimentazione di billette di acciaio all’interno di un forno di rinvenimento.

L’obiettivo prefissato, in termini di funzionalità, imponeva l’ideazione di un sistema 
capace di facilitare lo smontaggio della piattaforma che ospitava alberi, rulli e 
cuscinetti, in modo da consentire operazioni rapide nell’area angusta che ospitava 
queste tre componenti.

Fin da subito, il progetto è stato impostato sulla base di una serie di riunioni 
periodiche tra Milano Meccanica e l’azienda committente.
Ciò ha permesso l’immediata identificazione delle caratteristiche tecniche 
necessarie, di tutte le variabili che potevano incidere sui costi e di precise 
responsabilità in capo ai tecnici impiegati.

A pochi giorni dall’inizio dei lavori, tutti gli attori interessati, dal CEO ai fornitori, 
passando per l’Ufficio Acquisti, potevano contare su una precisa road map con la 
quale gestire la sequenza logica dei processi da eseguire e la corretta subordinazione 
delle varie fasi.
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A seguito delle riunioni preliminari intercorse, Milano Meccanica ha potuto quindi 
presentare un flusso di processo progettuale ben dettagliato:

ogni attività veniva riportata con estrema dovizia di particolari e legata, 
grazie all’ausilio di un Gantt, a determinati ruoli e precise tempistiche, 
in modo da prevedere, anche, fasi intermedie di valutazione di quanto 
tecnicamente proposto.

Approvato il flusso di processo, si è proceduto con la presentazione di un layout 
concettuale rappresentativo dell’idea proposta e dei principi di funzionamento. 
A quel punto, grazie a un confronto basato su processi certi e stabili e soluzioni 
tecniche condivise, si è potuto giungere velocemente all’identificazione di una serie 
di migliori tecniche.

Il programma di sviluppo concordato è poi proseguito senza alcun intoppo grazie 
alla condivisione su base bi-settimanale dei progressi raggiunti.
In questo modo, ogni criticità che “naturalmente” emerge durante la progettazione 
di impianti di questo tipo è stata gestita agilmente, nel pieno rispetto dei tempi e dei 
costi concordati.

La variabile del successo.

Il successo di questo progetto è strettamente legato ai processi comunicativi che 
sono stati disegnati da Milano Meccanica in concerto con l’azienda committente.
Il dialogo trasparente e proattivo tra le parti ha permesso di gestire i 
cambiamenti e modifiche tecniche anticipando il presentarsi di problematiche 
che avrebbero costretto a rivedere completamente le soluzioni tecniche adottate, 
generando inevitabilmente ritardi e aumento dei costi per via della necessità di 
ripercorrere nuovamente alcuni stadi preliminari di sviluppo.
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CAPITOLO 4.3

La storia del lento sviluppo della 
lavapavimenti costata il doppio
La morale di questa storia potrebbe essere riassunta con il proverbio “Chi ben 
comincia è già a metà dell’opera” o, adattandolo alla situazione, “Chi mal comincia 
finisce con il dover ricominciare da capo”.

Sì, perché la corretta impostazione di un progetto, sin dal suo inizio, è 
fondamentale per il rispetto di tempi e costi di sviluppo e questa storia lo dimostra 
chiaramente.

L’esigenza dell’azienda committente era quella di realizzare un prodotto 
particolare per il settore delle pulizie semi-industriali senza uomo a bordo e 
finalizzato principalmente per un utilizzo in ambienti ampi. 
In particolare, era prevista l’integrazione nel lavapavimenti di un gruppo raccoglitore 
che fosse anche in grado di lavare con l’ausilio di detergenti.

Normalmente, per progetti in cui occorre sviluppare un prodotto commerciale 
completo, Milano Meccanica propone una consulenza omnicomprensiva, con una 
quotazione a copertura di tutte le fasi di sviluppo e dell’intera pianificazione del 
progetto, facendosi carico di varie ed eventuali complicanze tecniche che potrebbero 
sorgere. 

L’obiettivo è sempre quello di consegnare il prodotto completo, nel pieno 
rispetto delle funzionalità attese e di tempi e costi previsti.

In quell’occasione, le cose andarono differentemente.
L’azienda committente ritenne di poter gestire autonomamente il progetto, senza 
pianificare preliminarmente le attività, né dal punto di vista tecnico né da quello 
gestionale.
L’intenzione di “navigare a vista” divenne ancora più palese quando l’azienda non 
accetto la proposta di realizzare un capitolato tecnico che potesse evidenziare le 
principali caratteristiche commerciali e di funzionamento con obiettivi di sviluppo, 
quantomeno, a medio termine.
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Non prefiggendosi l’obiettivo di definire a monte importanti caratteristiche 
del prodotto, come ingombri e posizionamento delle masse principali, il Top 
Management e i tecnici dell’azienda optarono per l’implementazione di una fase 
iniziale di ricerca e sviluppo eccessivamente “libera”, sia in termini di tecnici che 
di design.

Tale condizione portò i tecnici a sviluppare diverse possibili versioni preliminari del 
prodotto, sette per l’esattezza, ognuna dotata di layout molto differente e con 
caratteristiche non previste inizialmente.

Ovviamente, ci trovammo a far fronte a delle scelte obbligate e di difficile 
valutazione, in quanto non era economicamente possibile procedere allo sviluppo 
di sette macchine differenti. 

Lungo tutto l’iter del progetto, Milano Meccanica continuò a giocare il ruolo di 
supporto alle idee del reparto tecnico interno all’azienda committente, che nel 
frattempo era impegnato anche su altri progetti, con il risultato di un susseguirsi 
di continui ripensamenti e cambi di scelte tecniche.

Ciò ci portò a rivedere ripetutamente molte parti del prodotto.

La scelta dell’azienda committente di inquadrare Milano Meccanica come 
prolungamento del proprio staff interno, senza considerare il valore tecnico 
e gestionale che ogni studio di ingegneria dovrebbe offrire, si tradusse in un 
consistente aumento dei tempi e dei costi. 

La variabile dell’insuccesso.

La disorganizzazione e la mancanza di pianificazione che hanno caratterizzato 
questo progetto si sono riflettute, in particolare, sulla mancata definizione di fasi 
cruciali, come l’esecuzione di vari test sul primo prototipo: importantissimi per 
comprendere se le caratteristiche di funzionamento possano trovare riscontro nel 
mercato e nei loro utilizzatori.

In sostanza, il principale errore commesso è stato quello di sottovalutare il rischio 
di incappare in correzioni di natura tecnica e di design in uno stadio avanzato di 
sviluppo.
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CAPITOLO 5.1

Il più grande alleato dei tecnici parla 
la lingua degli economics
Ormai è chiaro, l’intento di questa guida è quello di evidenziare quanto importanti 
siano gli aspetti gestionali e, più specificatamente, relazionali per efficientare tutti 
i processi necessari allo sviluppo di nuovi prodotti o impianti.

Il concetto è che, al netto delle necessarie competenze tecniche, il successo di un 
progetto è strettamente legato alla capacità di includere in ogni fase decisionale 
tutti i soggetti coinvolti, in modo da poter strutturare, sin dall’inizio, flussi di 
lavoro stabili e che possano permettere di affrontare agilmente qualunque 
necessità possa sorgere in itinere.

In quest’ottica, il ruolo del buyer è senza dubbio uno dei più importanti.

Eppure, tocca fare ammenda, in alcune aziende, capita che questa figura 
venga percepita come ostica, non solo dai fornitori ma, per certi versi, anche dai 
responsabili di alcuni dipartimenti aziendali.

La sensazione di molti è, infatti, quella che a muovere il lavoro di chi lavora nell’Ufficio 
Acquisti sia semplicemente l’interesse di risparmiare e che ciò, inevitabilmente, li 
porti a frenare l’avanzamento dei loro progetti.

La verità è che pianificare e gestire il budget di un’azienda, soprattutto in fasi di 
sviluppo di nuovi prodotti e impianti, è un’operazione che va ben oltre la semplice 
spending review, finalizzata alla riduzione dei costi.
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CAPITOLO 5.2 

L’Ufficio Acquisti del tempo e delle 
relazioni
Al centro del lavoro dei buyer ci sono tempo e relazioni e queste, senza alcun dubbio, 
sono due delle variabili più importanti per le performance del business di ogni 
azienda.

Sì, perché acquistare prodotti e servizi significa, prima di ogni cosa, avere l’abilità 
di instaurare efficienti relazioni con soggetti interni ed esterni all’azienda. E 
questo, per noi tecnici, è fondamentale perché ci garantisce la possibilità di fare il 
nostro lavoro meglio e più velocemente.

Ecco perché la perfetta gestione dei flussi di processo non può che prevedere la 
partecipazione attiva dell’Ufficio Acquisti in ogni singola fase dello sviluppo di un 
nuovo prodotto o impianto.

D’altronde, è proprio con la stesura di un capitolato tecnico a opera di tutti i 
soggetti coinvolti, studi esterni di ingegneria inclusi, che si pongono solide basi per il 
successo di un progetto.
Infatti, da quel momento in poi, una volta definiti con certezza fornitori, centri 
di costo e agili strategie di revisione del budget, sarà possibile instaurare 
un efficace dialogo continuo tra tecnici e buyer, scongiurando il più possibile il 
presentarsi di eventuali imprevisti. 
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CAPITOLO 5.3

L’interfaccia tecnici-buyer-fornitori
L’ecosistema di attori sul quale si basa lo sviluppo di un nuovo progetto è 
caratterizzato dalla presenza di professionalità operanti in diversi domini di 
competenza che, a volte, possono far fatica a “parlare la stessa lingua”. 
Ciò porta alla necessità di allineare costantemente tecnici, buyer e fornitori su 
ogni aspetto che incide sull’efficienza del flusso dei processi.

Chiarezza, pianificazione, semplificazione e velocità decisionale e 
d’esecuzione sono le chiavi del successo di ogni team di lavoro.

Con l’utilizzo di uno strumento capace di coniugare le funzionalità più avanzate 
dei software ERP e CRM, è possibile costruire una piattaforma con la quale 
permettere a tutti i soggetti coinvolti di pianificare e controllare alla perfezione 
ogni fase di lavoro.

Un ottimo esempio di questo tipo di software è Microsoft Dynamics perché 
è capace di programmare, tracciare e ottimizzare l’operato di ogni persona, 
garantendo l’implementazione di processi fluidi e facilmente comprensibili.
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CAPITOLO 6.1

Perché affidarsi a uno studio di 
ingegneria esterno?
In tutti i casi presentati nel capitolo due di questa guida è preferibile affidare lo 
sviluppo di un nuovo prodotto o impianto a uno studio di ingegneria esterno.

In questo modo è possibile evitare sovraccarichi di lavoro interno e velocizzare 
ogni fase, potendo contare su professionisti dotati di un ampio spettro di 
competenze e capaci di proporre nuove soluzioni, sia sul piano tecnico che su 
quello gestionale.

Ma, probabilmente lo sai già, non è sempre facile individuare il giusto partner al 
quale affidare operazioni di natura altamente strategica.



Le 9 coordinate per selezionare il tuo prossimo studio esterno
 18

CAPITOLO 6.2

Le 9 coordinate per selezionare il tuo 
prossimo studio esterno
Potremmo riassumere il profilo del perfetto studio di ingegneria in questo modo:

la sua visione d’insieme gli permette di sviluppare ogni progetto a 
partire dall’analisi e il controllo di ogni fattore che incide sul successo 
della tua azienda.

1.	 Sa dirti di no, perché analizza la sostenibilità del tuo progetto prima 
di implementarlo, in modo da ottimizzare le risorse a tua disposizione, 
consigliarti nuove vie e, se necessario, respingere la tua richiesta, anche se 
questo significa rinunciare a un’occasione di business.

2.	 È un tuo partner, non un mero esecutore, e ciò lo porta a puntare 
responsabilmente al soddisfacimento dei tuoi obiettivi di business.

3.	 Partecipa a ogni fase del progetto, non solamente alle fasi tecniche, perché 
sa quanto importante siano gli aspetti gestionali.

4.	 È attento al ritorno sugli investimenti che la tua azienda destina a ogni 
progetto. Infatti, partecipa anche alla stesura del capitolato tecnico e 
prende in considerazione ogni aspetto legato sia ai costi che ai ricavi, come, 
ad esempio, il prezzo sul mercato dei prodotti finiti.

5.	 Conosce le logiche del tuo mercato e, di conseguenza, ti permette di 
rispondere perfettamente alla domanda dei tuoi clienti ideali e di aumentare 
il tuo grado di competitività rispetto ai tuoi competitor.

6.	 Prevede costantemente test e incontri intermedi per verificare tutte le 
soluzioni tecniche e gestionali implementate e scongiurare ogni imprevisto. 

7.	 Le sue competenze tecniche, così come le responsabilità che ne 
conseguono, vanno dal design all’industrializzazione.

8.	 Il suo mindset dinamico gli permette di essere un ottimo problem solver. 
Per lui, non esistono problemi irrisolvibili e, soprattutto, non ti dice mai “non 
è colpa mia”.

9.	 Ricerca e verifica nuovi fornitori utili ai tuoi progetti, rendendosi per primo 
responsabile della loro scelta, o si interfaccia correttamente con i fornitori 
storici della tua azienda.



Hai in programma lo sviluppo di un nuovo prodotto 
o un nuovo impianto per aumentare la 
competitività della tua azienda?

Vuoi essere sicuro, sin dall’inizio, del ritorno sugli investimenti 
che sostieni per il tuo  nuovo progetto? 

Richiedi una consulenza 
gratuita al Team di Milano 
Meccanica
Durante la tua consulenza, un consulente tecnico dedicato 
eseguirà, insieme a te, una mappatura dei tuoi obiettivi e dei 
tuoi asset aziendali, al fine di fornirti precise indicazioni 
per ottimizzare sin da subito le performance del tuo business.

Chiama lo 02 87 19 63 34
Scrivi a info@milanomeccanica.com
Visita www.milanomeccanica.com


